
.*l»'.r*'*-n>- -

r^ 

Aimo A i . IN. 130 tódizione della sera Mercoledì 10 moggio 1876 
M'̂ ii •> -iR^BUJiR Aai^sajmAJttffQinuu:n33T r - j - f ^ >^»i_r 

>• o 4 

ri .ICO-Q 
UKicìalo per la pùbblicaziono degli Atti amministrativi e giudiziari della Frovlucìa 

A b 
I ; 

^ T I M -

FATTI l>*ASS0CrAS5T0NB 
Alinola 

Padova air Ufficio del Gìornalù . . , L. 18 
• ,» -a (ioniicilio ; » 22 
per tutta Italia franco ài posta . . . » 2 | 

L. 9.50 
• litio 
^ 12.50 

L. 5.— 
• 6 . -
• 6.ti0 

Per l'estero lo spase dì posta in più, 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stofiun) 

BUKAKKST, 9 — 11 gal^inctto Ò! 
costituito: Manolachi Costacchi iiro-
sidenza & lavori pubblici, Braltìano 
finanze, Cogalniceanu esteri, Vorno-
acu istruzione pubblica. 
Lo nomine dei ministri di giustizia e 

della guerra sono ancora in(ltici.se, 
MOSTAR, 8, — La guarnigione 

di Piva fu provigionata per un anno. 
Neir andata e ritorno lo truppe non 
incontrarono gli ìr^sorti. 

VIENNA» 9. ~ Andrassy è par
tito per Berlino. 

RAGUSA, 8. — Contrariamente 
alla voce corsa i soccorsi in donuro 
agli insorti non furono sospesi. 

Il prosidonte del Senato del Mon
tenegro ò atteso qui diretto a Vienna. 

BEULÌNO, 9. - La corvetta Me-
^ -

dusa ebbe ordine di andare a Salo
nicco: anche l'Austria e le Russia 
hanno diretto navi a Salonicco. 

'^T:^JZZ:::Ì-: lt^st^^-.^n.. \r-. ^ ** •̂*. 

DIARIO POLITICO 

Oggi dobbiamo accordare il primo 
posto ad un fatto importantissimo 
por l'avvenire della marina italiana: 
;il varo del Duillio, V incremento 
marittimo dell' Italia destinata ad 
occupare un bel posto fra le potenze 
navali del Mediterraneo non può a 
meno di avere una grande infUienxa 
nelle vicende poUticUe del mondo, 

X giornali napoletani contengono 
lunghissime descrizioni sulla gran 
festa che ebbe luogo il giorno 8 a 
Castdlamìvre^ do\G intervenneroS. IL 
il Re, i Principi, il Corpo diplou)a-
tico, e circa quarantamila spettatori. 
Ogni buon patriota leggerà con viva 

compiacenza o con legìttimo orgo
glio quo_ì purticnlavìj e farà eco agli" 
applausi ontufiiastici coi quali fu sa
lutato ringresao in mare di'uno dei 
piU potenti arnesi di guerra che si 
conoscano. 

Il BXLUUQ fu condotto a compi
mento essendo ministro della marina 
il Saint'Bon, e ì lavori vennero dir 
retti e sorvegliati dal ministro at^ 
tuale comm. Grin. 

Secondo il costumo il legno venne 
battezzato con gran pompa da S.'A. 
la. principessa Mavghevita, e bene
detto dal cloro. 

La solennità di queste cerimonie, 
il plauso degli astanti^ ramraira;^ior 
ne degli stranieri, serva^^o di buon 
augurio per le prospere sorti del 
naviglio, e per la gloria delia ban
diera che esso porterà d'ora innanzi 
a sventolare sulUoceano-

L'incontro dei tre cancellieri do
gi' imperi del Nord a Berlino serve 
a ncora di testo ai commenti di tutta 
la stampa europea. Ognuno si do
manda quali saranno i risultati della 
conferenza, e ciò che verosìmilmente 
proporranno i tre uomini di Stato-

In generale sì crede, o sì mostra 
di credere, che Bismark sia d'ac
cordo colla Russia e coli'Austria. 
Alcuni però sospettano eh' egli fac
cia una politica, come si direbbe, 
tutta sna. 

Qualcuno ricorda ohe un giorno 
il sig, di Bismavk parlando col .gior
nalista ungherese lokai, gli disse che 
un ministro tedesco, il quale strap
passe colla violenza un solo metro 
di territorio alTAustria, meritereb
be dì ossero impiccato. Certo Bismark 
non desidera di essere impiccato, ma 
vi ìha chi protende eh' egli miri a 

strappare all'Austria piti di un me
tro di territorio. È pcvciòt sì -dice,, 
che la spinge nella via delle com
pensazioni, mostrandole Ile provinòiej 
slave dell' Erzegovina e della Bosnia. 
Ma il conte Antlra&ay» eh' è un puro 
magiaro, non vuol sentir parlare di 
un allargamento dell'Austrìa-Unghe-
ria a profitto deir elemento slavo, ê  
respingerà! certamente i tentativi 
del sig, di Dtsmark. , 

In sostanza: è buio completo in
torno alle conferenze di Boriino, e; 
quindi sarebbe troppo azzardato utt 
pronostico sugli effetti ch'esse do^ 
vranno produrre, ' \ 

presidente della Corte d'appello di 
Venezia, senatore del Regnò; 

Ghiglieri comra. Francesco, presi
dente |di sojiione presso le seizonì 
temporaijee della Corte di Cassazione 
di Roma, senatore del Regno* 

Prampollini comm. Pellegrino, 6i' 
rettore capo di divisione, relatore. 

Dato a Roitìa/li 30 aprile 1S76, 
li ministro', MANcmi. 
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LA GIUNTA PER LE ELEZIONI 

APPENDICE 26) 
IV 
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NOillM DI ONHOIMISSIONB 
La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi 

il seguente decreto ministeriale: 
Art. 1. È istituita presso il mini

stero di grazia e giustizia e dei culti 
una commissione coir in^jarico di for-̂  
mare la classificazione generale ed! 
unica di tutti i funzionari doirordine 
giudixiario irinanzi al 1° luglio 1878.! 

Art. 2. La Commissione è corapo*! 
sta come segue;. . - i 

Miraglia comm, Giuseppe, primo 
presidente della.Corte d'appello di, 
Roma, senatore del Regno, presi--
dente ; ': 

Sighele comm. Scipione, primo 
presidente della Corte d'appello di 
Milano, senatore del Regno; 

Longo comra. Camillo, primo pre
sidente della Corte d'appello di Ca
tania, deputato al Parlamento-' 

Ciampa comm, Nicola, presidente 
di sezione presso la Corte di cassa
zione di Napoli, 

Piroli comm. Giuseppe, vice-pre-
sidonte della Camera dei deputati, 
cunsigliere di Stato; 

Nelli comm, Lorenzo, deputato al 
Parlamento; 

Tecchio comm. Sebastiano", primo 

La Giunta per le elezioni, si adu
nerà in seduta pubblica nel giorno 
41 domenica 14 corr. alle ore 10 ant-, 
per udire la relazione dell'on, Di Ru-
din! intorno ai risultati dtiir inchie
sta giudiziaria ordinata dalla Camera 
fluir elezione del collegio di Afragola 
nella persona doU!p,n, Guerra. 

- y 

I BUONI DEL TESOKO 
f 

La Direzione generale del Tesoro! 
pubblica oggi nella Qazictta ufficiale 
il seguente avvilo: \ 

Per effetto del R. decreto in data 
del 7 còri-ente mese di maggio,'a| 
cominciare dal giorno 8 dello stesso' 
raese,^'interesso dei Btìonì del Te
soro, che il governo è autorizzato 
ad alienare, è fissato come in ap
presso: ,. ., ,- . . . 

Bue per cento per i Buoni con 
scadenza da sei a nove mesi; 

Tre per cento per i buoni con sca
denza da dieci a dodici niesì. 

Roma, addi 7 maggio 1876,. 
' i 

ROMANZO CONTEMI'ORANEO 

M I C H E L E O P E!R T I 

; Proprietà letttìraria. 

in quel mentre steissp, IH porla della 
sofflUa 3i aprì, e, iiltraverso U pìccola 
aperiuro, ai vide II rem volto di Rapk 

— Dormi imre^ — diss'egli con sor-
rìso sntanico, -̂ - e possa tu svtglìmU 
fra le braccia del carneticel... 

Ciò dello chiuse la ponn e sccBe ra 
pidomcnie le scale del phìmo nel cui 
conile aiieiidevnlo il i=)gnop R., il quale: 

— lì; fallo? — gli chiese «ppeua lo 
vide. 

— Si. 
— ' È legato abbastanza solidamenio? 
- S i . 
— Allora prosefjuìamo la via, giaochè 

pare elio la Comune non si raasegni 
a morire coti presto conio si supponeva. 

— Sono sempre ai vostri ordini, — 
dii586 IVaik saldando mìtuarnienle; — 
però, Eapreste dirmi dove sono ili Rug
gero e Tromps? 

I) aigncr R,.. rispose con un sospiro. 
— Che sigiiiHcii ciò? 
— Non lo indovinale? 
- - Pur troppo, ma, non oso pensarci!.. 
— Eppure,... 
— Dunque sono morii? 
1— No, la Dio mercè; sono però gra-

vem(n{e feriti da un colpo di mitraglia 
che per un momento pose il disordino 
nelle nostre fila. 

— Poveri giovani! — esclamò Raak. 
— Speriamo che ni.n cosa da nullo-, 

fratlatito, gli ho fatti trasporlureimme-,; 
dittamento all' ambulanza, ailidandoli ad 
un tale che, preseuiatpsi improvvisa 
mente, mosirfssi premurjsiss'mo verso 
loro, apL'cialmente verso Tromps-lecui 
forile scmlirano piìi gnvi c\u> quelle di 
Ruggero. La pronuncia di quello sco 
nosciutp lo dico olandcae, ed ì suoi 
modi fianchi e iea!i, lo dinolano un 
uorpo che paseò gran parie della sua 
vita sul mure. 

Ad ogni modo, r-̂  prosrgui il signor 
R.., — vi racticmaniió di mantenere il ai-̂  
letizio su questo doloroso avvenimento, 
poiché è h,c.h comprendere che una 
simile nolÌ7,ia bastsrrhbs per conrtanTiare 
la povera Flora ad uno di quei dolori 
cho possono essere esiliali. 

Ilari strinse la mano del signor R... 
erme muta ma elcqufmie dichiarazione 
cha avrebbe lociuto, poscia lutti e due 
proseguirono la retrnjruardia de! corpo 
del generale Vinoy che, per quel dednlo 
di viuzze clie sono ira il Palais Royal e 
le Ilalles, si dirigeva verso l'Hòlel de 
Ville, per essere raggiunto dal corpo 
del genertle Cisscy che operava nel 
sobborgo S. Germain e i;cl quartiere 
Lavino. 

xxxvi. 

Colui ch'orasi mostrato cosi premu 
roso verso Ruggero e Tromps, non era 
altri ch9 jl capitano Hecinskerk. 

Heemskerk? chiederù 11 lettore, 
Precisamente. ' 
Ma, come spiegare la di luì presenza 

I DISORDINI DI GfiRDILE 
ED TL - . 

MEETING m VALLO 
Scrivono sM'Opiniono: 
Intitoliamole cosi le scenate e il 

conflitto successi a Cardile, poiché il 
ministro dell'interno ha creduto clie 

.il meeting dì Vallo non fosse stato 

• I • 

la causa occasionale dol colpi di pie
tra, di bastono, di col.tello, di fucilo, 
e della .̂nffa srguita fra un centinaio 
e piti di persone a Cardile, Il mini
stro nou ha detto alla Camera la ve
rità» ed io vi ho telegrafato oggi che 
due giornali di sinistra, il VelÌ7io di 
Vallo ed il Flavio Gioia di Salorno 
confermano e narrano i fatti, cosi 
come io gli esposi nella mia corri*-
spondenza e mi pìaco di darne le 
prove. , 

Il VelÌ7io scrive cosi: 
* Nelle ore pom, del 23 aprile 

una turba di popolani, gente facino
rosa 0 (luasi tutta progiudicata erasi, 
accampata nel largo detto di S. Rocco, 
air ingresso di Cardile, attendendo' 
il ritorno dei suol compaesani che 
eransi recati qui in Vallo ad assi
stere al meeting^ di cui abbiamo 
parlato innan;'J, All'arrivo di costoro 
nessuno degli accampati^ sì mosse, 
ma il loro contegno era tale cho raa-i 
nifestamehterÌYdava,unatteggiamen-i 
to ostile ed una tacita dimostrazione 
in senso o^yver^o ÙX meeting. ] 
^ Forse quei popolani aveano frain-^ 
teso il vero oggetto del meeting^ ^ 
vuoisi ohe qualche istigatore maligno, 
a solo scopo dì creare tumulti e mani
festazioni in senso antiliberale, aveva 
dato loro ;ad intendere ohe quei loro 
cpqip^esani eransi qui recati per, sen
tirsela coi capi e prendere il moto 
d'ordine cq^tro il partito, retrìvp. 

Intanto la faccenda sarebbe passata 
senza spandali, se poco piU tardi, 
quando i due assembramenti eransi 
già sciolti» non.fosse piaciuto aduno 
di essi venir fuori co! grido di viva 
De Dominlcis, viva Magnonì, A que
sto grido la parte avversa rìspô »:? 
con quello di viva don Gioranni Sa
lati, abbasso De Dominicis e cosi dv 
seguito. Vi fu anche qualche voce 
di viva la repubblica. 

Dai gridi si venne a vie di fatto, 
.ed unii scena tumultuosa di circa 
cento prpdani in bjittaglia tra Vuna 
e l'altra parta riempi ad un tratto 
di spavento tutto quel borgo. Vi fu 
uno scambio di percosse e sassate, e 

^--j .--.—-.- ::::rJ •=.r=::rràv^-i,it-

a Parigi, nei momenti in cui la lotta 
frflirici'da aveva ìccrAo il limile, della. 
ferocia ? . , 

È CIÒ che diremo ora. 
D.iirisl-nte che II ^mskerk aveva, a 

.Bostonj a,tb[indonata Estello, !a .vaa menit. 
fu occupala dd ui'a soli ideD, da un 
solo pevsiero, qutilo ciré di compleiurt̂  
quei nuzzi (li fortuna che vahssero a 
circondare, l:i doLna amata con lutto 
qui-llo splendore, con tutta quell'cgìi*-
lè?-Zìv rhe tmo il contrapposto di quello 
sqmdlore, fiiquel bisogno che generano 
tulle le atnarozztì della vìij.... 

In poco meno di dieci nnnf il suo 
voto di ogni giorno, di ogni ora, venne 
esaudito rppicno, e, dojio aver deposi 
iole presso i più rinìimali bhnchicri 
deir^j i ed An:^ttirdara, la cospicua som 
ma C\ oUfe sticentomila tìoiini oliìnJesi 
ibbandonava il servigio per goiiere W 
merilBto riposo dfìlle lunghe sue fatiche. 

Allora più cbe mai I*amore per Ksiella 
gli Fonse g^gjfnie nel rurre, benché egli 
avesse invialo li fedele Tromps prèsso 
di lìssa, pure, sapendo che solo un de
mone avrebbe potuio opporsi alle arti 
infernali di Kery^ non poteva darsi pacp 
temendo di ricevere da un islanie al 
i'ahro, qualche triste annuncio. E poi 
le l̂ otizie che si avevfìpo delta disperata 
rosìsleuz*^ dtlla Comune di Parigi, erano 
cosi irì?ti, la lotta si dipingeva così 

satlguinosa, le scene degh incendi cosi; 
cupe; e quiìlle notizie erano aecompii' 
gnale da cosi slrane e cenfuse voci di 
tradimenti e min^ccie di vendetta se
guite da sordi fremitî  che generavano 
nell'animo quella invincibile mestizia 
cbe è figlia deirìgnotot.,. , 

— È vero che amo Estella? disso 
Ileomskerk mentre un giorno lèggeva 
1 telegrt^mmi cbe annunciavano cbe i fé-

furono tirati diversi colpi di arma 
da fuoco. ^ 

Per fortuna non vi fu che un solo 
ferito gravemente cotijuim palla cba ^ 
gli perforò la pancia, sicché versa 
in gran pericolo di vita; due feriti 
di coltello lievemente, qviaiche am
maccatura e niente altro. > . / 

Il Flavio Gioia, giornale cfl dice 
'« di aver fiducia piena negli uomini 
cho oggi reggono la dosa pubblica » 
e tra essi guarda fidente spucial-
mente Von- Is'icotera, che per esso 
è ' arra sicura di prospero avve-

jUra per l l tal ia e per la nostra*pro-
vincia » espone così i fatti di Cardile ; 
• « 'La sera del giorno in cui si ten^ 
noro lo suddette riunioni e quasi per 
darle un'eco dolorosa e triste, in 
Cardile, piccolo comune del manda
mento di Gioia s'impGguò una rissa 

. tumultuosa e terribile tra gente dello 
stesso paesfìl 

Vari cittadinfdìqnelcomune eransi 
recati a ^ Vallo per assistere alla riu
nione popolare tenutasi la mattina 
e facevano ritorno verso sera alle 
loro case, quando giunti in prossi-

-mità del paese trovarono accampata 
,̂una turba,di popolo con contegno 
affatto ostile, ma silen;iio3a' è muta. 

La scena però passò senza scan
dalo pei momento e forse sarebbe 
passata senza luttuosi avvenimenti 

^̂ e più tiirdi non fo^aepia^GÌuto a qual
cuno degli arrivati di gridare vitm 
De Itominici, viva Magnoni, e qm\-
che voce anche mva la repubblica 
Q questi gridi furono la aointiiìa ohu 
fece divampare Tiucendio — Gli ac-
^campati risposero tosto viva Don 
Giovanni Salati, egregio e risnet-
tato cittadino d̂i quei mandamento, 
ondo dallo parole si venne tosto ai 
fatti tìd una scena di spavento riempi 
Tanimo di tutti quei del paese. 

Furano esplosi vari colpi.di arma 
da fnoco, fu fatto uso dì armo bian
che, furono tirati aassi e bastonate.' 

L'esito eseguo un ferito che ha avuto 
perforata la pancia da una palla e 
che versa in gravo perìcolo di vita. 
Due altri feriti dì coltello ê  molti 

derali avevano risposto all'entrata delle 
tru;pe in Parigi, colla dislruzìone e 
òoll'inceniio; — no, non l'amo poi-i 
che se raipossì veramente non tar 
der'ei un" solo ìstnnte a correre fra le 
sue braccia. Oh I dove sei mia anima, 
mia vita? ^ Proseguiva Heem&kerk 
con acrefito [appassionalo.--Sonoscorsi 
dieci anni che li lasciai, a Bostonj in 
me)zo ad uà paesaggio bizzarro e dol 
cernente melanconico, nascosto in un 
foltìssmo bosco d'aranci e questo cir-
condo'.o'da una corona dì viti e giar
dini ai cui limiti floi;gGvano siepi di fi
chi d*India, filari dì piccole palme, bo 
schelti di pini è folta piantagione d'ai 
beri frultiferì; scorsero dieci anni dol 
df cbe abbandonai quel luogo incante 
VDJe dal quale vedevo ad ogni tratto, 
colli rideniij torrenii serpeggianti come 
bìnvrre striscie d'argento su di unin-
ttrraipabite piano di verzura, svelti 
campanili di villaggi celali fra gli alberi e 
cime azzurre di monti lontani attraverso 
ì quali avrei voluto spingere il mio 
bgujfdo per scoprire un lembo della mia 
cara Olanda, scorsero dieci anni durante 
î quali la tua immagine è rimasta dî  
Danzi ai miei occhi come un'ombra va
ga ed indefiriìtìSle, che di quando in 
quantlo ndl ai avvioìniiva per sorridermi 
e bisbigliarmi airorecchìo parole piene 
d'affetto, e che appena tentavo dì affep • 
rarla, si soltr&evo ai miei sguardi, scor
sero dieJ anni senza vederti, ma odo^ 
rando una viola del pensieroj fiutando 
V aria piena d'ambrosia, canlerellando 
una romanzi le cui flebili note mi 
scuotono tutte le fibre e mirando la bel 
iezza di un mattino che ì̂ specchia 
nello azzurro firmamento, io U veggo^ 
EsttìUa, ti veggo bella d'amore e di. 
speranza, scorsero dieci anni, insomma,' 

nei quali IÌO.sospiralo ristante di ve-
tierti, e dmmi, potrei ora lasciarli sola 
in mezzo al pericolo che ti minaccia V 
Giammai. 

Se anche questa risoluzione dovesse 
costarmi la morte, non me ne dorrei, 
giacché la mia vita si spegnerebbe per 
una solt\ cau5^, la ĉ n̂ '̂  più dolce ai 
cuore dell'uomo che ama, quella di farti 
felice.... 

Ultimato il monologo, Ileemskeik ap 
poggiò la testa sul!e palme delle mani, 
e, ben lungi dal lasciarsi trasportare 
dalla passione in vane f:mtastichorie/ 
pensò ali mezzi pratici coi quali pelerà 
ollenere, con quella facilità che fosse. 
relativa alla difficobìi della situazione, 
l'agognato suo intento. 

Non islartmo a far la storia di quei 
mezzi, basterà soìo il dire che il giorno 
slesso in cnv le truppe dì Vers^Ules en 
travanp a Parigi, lleemfkerk vi entrava 
egli pure, mundio di speciale permesso, 

» Era una notte splendida di stelle, 
scrisse Heemfkerk il giorno dopo la 
sua entrata in Parigi; un arco di luna 
spandeva un dolce e opuscolo, accre
sciuto dall'oscurità cbe regnava nelle 
strade le quali,^ prive di lumi, sembra
vano solchi cavernosi pieni di orribili 
misteri 1... Non vidi una creatura vi» 
venie; solo, di trailo ip trailo, e come 
fantasmi, scorgevo uri federate od un 
soidato eh? svrìBcìaya verao un angolo 
delta strada per colpire, neirombra» il 
suo avversario b,. Un silenzio misierio^o 
avvolgeva Ja notte che dava tregna ai 
comhattenlii onde alll'indomaui, si sca-
gba^sero contro con nuova ferocia, con 
nuovo odioU L'aspetto delle strade 
devastale dai federali, è sinistro, ed a 
fissarle ben bene, vi si scorge l'im
pronta lasciala non da uomini civili, 

ma da selvaggii,-. Menu'e lG:ito i)i io-
gliere lo sguardo da una j,;ora di SJO-
gue che mi sta a mane?, lo fermo in 
volont:iriamente su pezzi d* uniforniB 
lacerata e su cadaveri orribilmente sfra 
celiati; al'ora chiudo gli oeehi per nou 
mirare quella ccena ributtante, ma, una 
forici ìgncta n̂ e U riapre qî t̂ ai aSrî Liu^^ 
e mi sento siring'^re fi cuore YÌ^A ve-
doro apiarire, dietro i vetri di una fi
nestra rimasta illesa^ un lumicino 1 
quale rischiarava una figura di donna 
pallida ed esterrefatta b.- Chi cercava 
quella infelice? L'arsiante, il consorte, 

;il figlio? Non lo so; so sohmenio che 
mi fece nascere più vivo il desiderio 
dì rivedert', o mìa Estella.» Vederti 1„ 
Quando sorgerà quel giorno beato!,,, 
Qnetla" pallida figura non la dimenti-
eherò gìamma'...; forse gli occhi della 
infcUee donna, errando a raso, si sa
ranno fissati sui miei ed ella p-vrà escla 
malo: ecco uno dei feroci combattanlit 
Se quella esclamazione è veramemo 
uscita dal suo petio^ la poverettE^ si è 
ingannala, poiché, se bo abbandonato 
la mia patria, non è già per porre il 
mio braccio al servizio di un partilo, 
m'\ sibbene por compiere la più nobile 
delle azioni, quelli cioè di soccorreie 
i poveri feriti, siano dessi federali od 
appartiìugaiio alle truppe del Goycrno.» 
Compiendo questa mi^sio- e, io sono un 
amico in mezzo ai nemici. r<ìnd>> i loro 
dolori meno acerbi, converto le loro 
lagrime in sorrisi e, a d re it V^AT, gfl 
non avessi nessun IMolo alla tu^ si m ^ 
0 Esteila, quusto darebbe più che suffl 
cienle per meritarmela. > , , / . . 

r^asera stessa in cui Heemskerk .̂ oris 
se 1̂  impressioni della sua entraiiiiaPa-

m 
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tonuaro ^ik o mono gravomonto con* 
fusi, 

Io non so se il ministro lin dav* 
vero detto che io abbia telegrafato 
notizie fnlsQ come leggo nel resoconto 
stainpato dal Ì?omtt Oi qui; ma se 
l*ha detto, chinino i lettori giudici 
tra la mia lealtà di corrispoiulonte 
e la sua dì ministro del Re» Dov'è 
la rissa, da luìimaginata, per la no
mina del sindaco, o che fu occasiono 
del tumulto di Cardile? 

E due giornali di sinistra, 1" uno 
che si stampa a Vallo, poco lontano 
dal luogo devo aucccswcco i gravi di
sordini, ra l t ro a Salerno, entrambi 
devoti a lui ed al suo partito, non 
hanno forse descritto quei casi con 
colori piii vivaci e più neri di (luelli 
lìsati da me nella comspondoMa ul
tima? . 

" 

rrrr-*tf\ ^^:^r:::irt^^^^rF^riE=ra:sT?;5!KiCJC?ws^^ 

ptomatico avfir dati ordini immediati 
perchè sì proceda col massimo rigore 
contro i colpevoli, e si acoor.dl allo 
poton,To olToso la pih pronta od am
pia soddisfazione. A tal uopo partl-
roi^o navi con truppe. 

La sensazione cagionata da c[ue-
flto avvenimento fu generale e pro
fonda, 

I FATTIJIJ&LOHiCCO 
Leggiamo noi Bersagliere'. 
L'iteviori telegramnai danno sui 

triniti avvenimenti di Salonicco le 
r 

sc^guGuti notii^ie: ^ ' 
La giovane bulgara che ne fu V in

nocente origine, veniva da Eagadiniza 
e giungeva nel pomeriggio di venerdì 
alla stazione ferroviaria di Salonicco, 
scortata da parecchi turchi e vestita 
nel costumo musaulmano, 

r 

uscendo dalla sta^^iono, diedesi a 
chiedere soccorso» lo ohe dimostre-
rebbo ohe la sua conversione all ' i-
slathismo non fosse spontanea. 

Lo sue grida commossero i cristiani 
presenti; im centinaio di europoì 
(che dicesi fossero stati radunati dal 
consolo degli Stati Uniti d'America) 
si scagliarono sulla porta, strapparono 
alla giovane il velo che le celava 
il volto, e, messala in una carrozza, 
con essa sparvero-

La nuova si divulgò ; ne segui 
uu'agitazione che sì prolungò tutta 
la notte. Verso il mezzogiorno del 
sabato una moltitudine di mnssul-
^manì si portò tumultuando al palazzo 
di Vely pascià, governatore generale, 
per ottenere la restituzione della 
giovane bulgara. 

Vely pascià,non più essendo riui^ctto 
a trovarla» lo annunziò alla folla, 
esortandola alla calma. 

i la indarno; tnforociti quei fanatici, 
si diressero verso la moschea. 

Incontrati per vìa i consoli di Fran
cia e di Germania, che si avviavano 
per raccogliere informa?:ioni, seco 
loro li trassero neir interno della 
jnoschea, 

Vely pa?icìiV acGOvae tosto, protesse 
i due sfortunati rappresentantì/ten-
tando ogni mezzo per commuovere 
le turbe. Tutto fu vano; a colpi di 
sciabola i consoli vennero massacrati. 

11 resto lo dicemmo ieri. 
Aggiungiamo soltanto che già par

tirono dal Pireo la piroooraz^ata 
greca Re Giorgio e una pirocorvetta 
della stossa nazione: più due altro 
pirocorvette, una inglese, l'altra russa. 

n governo ottomano, appena istruito 
deiraccaduto, assicurò il Corpo di-

>0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, 7. — S. E. il mÌnÌ.stro 
deirinterno ha ordinato che i nomi 
degli ohbitorì italiani e stranieri per 
il monumento di Alberigo Gentili 
sicno pubblicati aulla Gazzetta Uffi
ciale dui Regno, I Sotto-Comitati 
esìstenti nulle diverse provìncte dello 
Stato sono invitati a spedire le som
mo raccolto al cassiere dol^Comttato 
signor comm. Filippo Màrignoli, de
putato ai Parlamento nazionale in 
Roma e al sottoscritto le note degli 
oblatori. 

Il Sf^greiario ' 
P . S u AltB ARO 

Roma, 7 maggio 1S7C. 
MILANO, 9, — È giunto nella 

nostra città il conte Appony, già 
nmba?ciatoro d'Austria a Parigi, il 
quale è diretto a Vienna. Ha preso 
alloggio all'albergo Cavour. 

(Perscverama) 

scimenio, per la percepitone dei. diritti 
manuimì, dei metodi di stazzuura .vL 
genti in Italia ed tn Norvegia. 

Regio decreto 13 Oprile che approva 
dud articoli da fìggiungersi nel regola^ 
mento por la coltivazione dot riso nella 
provincia di Bologna. 

Regio decreto 18 aprilo che erige in 
corpi moiide V Opera pia « Ricordo 
dell'anno santo 18?5> isLituilà nel co
mune di Rivorolo Ligure. 

Riìgio decreto 3(3 np̂ '̂l̂  che Bbroga 
il regio decreto 21 gennaio i8'/8» còl 
qvitìle ta Rutorir.f.atR ia Camera di com 
me-ciò ed art! di Ancona ad imporre 
una tnssa sulle polizze di carico delle 
nierci che s'introducono in quella ciuà 
per la via di mure. 

CEOIACACITTABnA 
E iNOTlZIIi: VAKlti 

' 

DISCORSO 
(loironórtìYolo MINGHETTI 

^^OfIZIi: ESTERE 
AUSTRIA^HiNGÌlEllIA, 6. — 

L'Osservatore Triestino annunzia: 
Da un telegramma da Scutari, 4 

corr,, gentil, comunicatoci, rileviamo 
che la Porta ottomana ha proibito Ve-
sportazione delle derrate alimentari 
dal vilajet dì Scutari sino ai proasi--: 
mi ricolti. Qualora si dimostrasse 
la necessità di trasportare delle der
rate in qualche luogo, ciò non potrà 
succeder^^ che col consenso delle au
torità locali. 

GERMANIA, 0, — A quanto an
nunzia un giornale di Berlino, Tim-
peratore Guglielmo avrebbe scritto 
al signor BelbrUck, prima della sua 
partenza, dì proprio pugno, una lun
ga lettera colla quale lo ringrazia 
per la sua operosità, e spera che il 
suo ritiro dal servizio dello Stato 
sarà momentaneo. 

MO^STENBGRO, 2. — Una lettera 
da Cottigna annuncia che il Principe 
del Montenegro ha concentrato un 
corpo d'osservazione sul conflue o-
rìentale del suo territorio, visto che 
le operazioni militari avvicinansi 
sempre più a quel confine. 

La notizia, proveniente da fonte 
slava, secondo la quale tutte le forze 
del Montenegro sarebbero mobiliz
zate, è destituita di fondamento. 

ATTI UFFICIALI 

• ^ J ^ ^ • Bri- ^1 * • ' — -11-1 " ™ - r ^ » H^ 

. La Gazzella Uffìcinte ile;i*8 maggio 
coiuifìDo ; 

Rfî do decreto 23 aprile che dà e=̂e 
cuzione alla diclui>riizÌone Ormuaa Hoaia 
il 31 marzo 1870 a relativa al rinuno-

rigi; il signor U..,, ^Uauk» Ruggero e 
Tromp3, si erano recati, come dicemmo, 
presso il generale Vjnoy onde porre il 
ioro i)raccio al sorvi/̂ io della causa dcl-
rorJioe. Erano qnatU'o cittodini pi*!ni 
di amor patrio e di coraggio, per cui 
1 genoMie Vinoy nell'accettare il di-
siuterQ33alo loro servi;tÌo, non potè a 
meno che convincerai clielac^usa deb 
l'ordimi acquistava ad ogni istante nuovi 
V. numerosi aderenti. 

Haemjker'k, forse lo ignorava, segui
va le an^bulanzD del Corpo di Vinoy; 
nvìt poiché egli, bea lungi d,il rimanere 
albi retroguardia, preferiva di mesco
larsi fra i combuitenti onde recar loro 
quei soccorsi cĥ s armonÌzz:iVana colla 
missione che aveva giuralo di compiere 
così rimane ^piegalo com' égli si fosse 
improvvisamente presentato al signor 
R„, assicurandogli che avrebbe sacriti 
cata la sua^ per salvare la vita dei pò 
veri Ruggero e Tromps, colpiti daìla 
milraglia... 

^ Però, nessuna f̂ ivclla potrebba espri
mere rimprossionc dolorosa che Ueem 
ekt,Tk ebbe a provare nel riconoscere 
il suo fddele Tromps-

— Sst tu, raid povero Tromps, — 
gli disse baciandolo teneramente in 
fronte, — sei tu, mio prode marinaio 
che io scorgo intriso di sangue? Oh! 
quanto mi dolgo di averti aCDdato quella 
missione,.,.. . 

— Non dite ciò, mio capitano, — !Q 
iflterru.'pe Tromps con un lieve sorri3o, 
— poiché sarebbe io stesso che pri
varmi dtìiruuicu forza che mi U sopporta-
reU male che mi aIRÌgge„-D'altra parlo 
— proseguì Tromps, — ben sapete g 
capitano, che se dovessi morire, non 
lascierei al mondo nemmeno un essere 
per versare una lagpimvsulla mia tom^ 

ba, poiché sono un p V-TO infelice che 
non conobbe i ^uoi {loJtori; mentre, 
invece, sa morisse qu'ssto povero gio-; 
vane ™ indicando Ruggero — Sirtibbe 
lo stesso che ccuKl:jnn;iro alla medesima 
(Ine immatura, la d mna che egli ami 
e che è angiolo di candore. 

— Ti ringrazio, iunico, ~ dì^se Rug
gero stringendo nella sm la mano di 
Tromps^ — Sfìero che la falce della 
morte non mi colpirà cosi presto,., ad 
ogni modo, la mia povera Plora avreb 
be, neU'immenso suo duolo, la dolce 
consok'Zione di versare le copiose sue 
logrimc net seno di duo caro amiche 
come sono la marchesa Laurina ed 
Eitclla. 

— Eslella^ — disse Heem^̂ kerk fià^ 
sando Ruggero con un senso di stu 
pere che non è facile a definirsi, — 
come, conoscete colei che iof„. 

Il capitano s'Interruppe, poscia, vol
gendosi a Tromps, gli disse con un 
tuono di dolco rimprt>vero: 

. — K tu, cattivo, non volesti nemme
no pruforird il nome di colei che omo 
più di me stesso? 

— Ve ne chieggo perdono, capitano, 
ma le mie ferae-... 

— ILu rugtone, Tromps; di pmtcosto 
che io sono un egoista, poiché prima 
di pensare al mio cuore, avrei dovuto 
pensare alle tue ferito. 

Cod dicendo, H^̂ emBkerk accompignft 
i due feriti in una prossima casâ  e 
prodigò ioro tuUe quelle cur̂ , che la 
condizione dei luoghi e delle cose gli 
permettevano. , . 

Domani daremo in ap
posito supplemento, da di
stribuirsi gratis, il di^ 
scorso stupendo che Tono-
revole Mingh^tti ha pro
nunziato nella riunione, 6 
maggio corrente, della de
stra parlamentare. 

Quel discorso riassumo 
informa splendidissima, ia 
idee del partito moderato, 
e traccia il programma, 
del suo avvenire. 

• Seduta d%\ 9 mnggio-
Ore 2 — Avendo ' il Presidente 

detto che si doveano oggi esaminare 
ì testi Ettore Vaìconcìna figlio degli 
acctisati e la Maria Valconcina zia 
della morta fanciulla Maria, il P. M,; 
espone i motivi pei quali a di Uu 
avviso quei testimoni! non devono 
essere assunti. La difesa rinuncia ad, 
Ettore; insiste invéce peiràltrae sol
leva incidente in proposito: il P. M. 
insiste nelle sue prime conclusioni. 
La Corte si ritira per deliberare su 
tale qtiestione. 

L'accusata piange sempre o tossisce. 
Rientrata la Corte con una sua 

ordinanza respinge la domanda della 
difesa. Questa, protesta contro la de
liberazione dalla Corte e si riserva 
il diritto di ricorrere in Ciii^saziono. 

È poi assimto Mattioli dott. G, B. 
cui rivolge alcune domande il prof, 
Rosanelli; emesso in libertà. Il di
fensore si rivolge al poter discrezio
nale del Presidente perchè citi il 
dott. Orlandi altro dei medici che 
curarono la defunta Maria; il Pre
sidente acconsente o dà gli ordini 
opportuni pella citazione. Avendo poi 
detto il difensore che. il detto Or
landi è in sala, il Presidente lo prega 
ad escire non putendo un toste non 
peranco assunto udire le deposizioni 
degli altri. Depongono pure i signori 
dottori Scarpis Maffeo e Marzolo. 
L'attenzione del pubblico ò̂  grandis
sima: ai conosce la importanza della 
deposizione di questo teste. Egli si 
esprime con molta chiarezza; parla 
per circa un'ora: è poi messo in li
bertà. Il perito. Lazzaretti gli ha 
indirizzate parecchie domande, allo 
quali il teste ha pienamente soddi-
sfatto: ha pure risposto ad interro
gazioni degli altri periti Concato, 
Berti, Rosanelli. 

11 prof. Berti chiede aireccellent', 
Presidente che alleghi ai documenti 
della causa il certìilcato o originale 
0 in copia autentica di morte di uno 
dei fanciulli Valconcina. Il Presi
dente annuisce. Il prof. Marzolo e-
spouo che un dispaccio lo chiama a 
Trieste; chiede di poter partire pro
mettendo di,essere qui almeno ve-
nerdi. Gli si permette di allontanarsi 
dalla città. I giurati chiedono un 
pò* di riposo; è accordato. Ripresa 
1' udienza sono assunti i testi dottor 
Munaron, cui fanno domande oltre 
il difensore anche i periti Concato 
e Berti, i dottori Berselli, Orlandi e 
Berretta._ Tutti questi sono mossi in 
libertà. È riudita la teste Florìan- La 
udienza è levata alle ore cinque; 

— Essendo terminata ieri V audi
zione dei testimonii; stamane si dà 
lettura di alcuni atti e documenti 
del processo, Oggi incoraincìoranno 
le perizie. 

Si procede all'appello de' Oiuvaii. 
L'avv. Donati chiedo V audizione 
d* una nuova teste, il P. M. si op
pone perchè la trova inconcludente» 

Si procede alla lettura di atti ri-
sguardantì il processo. Essendone 
straziante ,la letttu^a, V accusata si 
sente male e piange. Il difensore 
prega che sia allontanata dalla sala. 
Il P- M. fa osservare come vi sia 
altro mezzo legale, cioè la disposi
zione dell'art, 3G0 del Codice di pro
cedura penalo per raggiungere Io 
adopo voluto dalla difesa. 

Il difensore annuisce e chiede alla 
Corte che sì proceda alla lettura 
degli atti. Il dott. Sommarìva che 
si è recato ad assistore rimputata 
fa riferire che non può per ora con
tinuare ad assistere all'udienza. 

Allora il Presidente |ordina al-
Tn ciere che intimi all'accusata dì 
presentarsi* all'udienza ed|in caso di 
rifiuto si proceda senz'altro al ter
mine della causa. L'accusata non si 
sente in grado di presentarsi, ed il 

•Presidente ordina la continuazione 
del procosso, riservando al cancel
liere come di legge la comunicazione 
deir esito air accusata. Intanto si 
procede alle letture degli atti. Il 
difensore s'oppone facendo osservare 
come in quegli atti siano comprese 
tutte U deposizioni già udite dei 
testimoni. Il P* M..combatte le ra
gioni della difesa. È sollevato V in
cidente, e la Corte si ritira per de
liberare su quello : rientrata emette 
ordinanza che respinge le domande 
della difesa. La difesa protesta e si 
riserva il diritto del ricorso in Cas
sazione. Si continua, laJet tura della 
perizia e degli altri atti. 

11 P. M. chiede lettura rfì qualche 
altra pezza processuale: la difesa 
non si oppone: viene letta. Alla sua 

domanda lettura di 
M. non si oppone. 

(ConUnuù) 

Seduta del 10 maggio, 
Alle ore 10 ant- come di solito 

la sala affollatissima. Si nota però 
un numero considerevolmente mi
nore di signora ; almeno quelle di 
sentimento delicato diedero ascolto 
alle osservazioni della stampa, che 
in questa circostanza si mise con
corde a combatterne la loro presenza. 

volta la difesa 
tre pezze; il P, 
Sono lette. 

L'udienza è levata allo ore 11 
circa. 

SelalarSssacEiSo. — Dietro in
formazioni pìii precise intorno alla 
scena ieri da noi riferita, e avve-
ntita il giorno prima nella sala d̂ H*'̂  
Corte d'Assise, fra uu giovanotto ed 
una guardia di F. S., veniamo a 
sapere che qtiesta si trovò obbligata 

'-di far semplicemente rispettare una 
consegna: che cioè gli scanni della 
sala stessa sonò riservati esclusiva" 
mente alle Signore. 

« !se . — La minaccia che abbiamo 
azzardata di. pubblicare 1 nomi di 
quelle signore, le quali, malgrado 
le insistenti esortazioni della î tampa 
cittadina, continuano a presenziare 
r attuale dibattimento alla Corte 
d'Assise, ci tirò adesso una pioggia 
di lettere concepite in vario aenso:^ 
nessuna però, ci affrettiamo a dirlo, 
eli' esca dai limiti di una pacata 
discussione, 0 che dimostri in chi la 
scrivo un soverchio risentimento per 
quella specie dì spada dì Damocle, 
che noi abbiamo tenuta sospesa sulla 
testa della piti bella metà del genere 
umano. Nessuna signora ci ha mi
nacciato di cavarci gli occhi, nessun 
marito, nessun fratello, nessun aman
te di farci sentire il peso del suo 
nodoso bastone. 

Singolare! Il nostro azzardo pro
vocò piuttosto dui ragionamenti che 
vanno rispettatii perché si aggirano 
sul principio della libertà che qual
cuno vede offesa dall'avanzata mi
naccia, mentre qualche altro fa una 
'proposta che agli orecchi più scru
polosi potrebbe risuonare come una 
proposta liberticida, ô̂ : almeno tale 
da toglierà ai dibattimenti una gran 
parte di quella pubblicità colla quale 
ora sono regolati. , 

Fra queste diverso opinioni noi 
confessiamo di trovarci perplessi. 
Senza togliere menomamente all 'e-
sprossione di disgusto, che reca in 
noi la prcstìuza dello donne alle As
sise, riconosciamo che a volerlo im
pedire colle rainaccìe bisognerebbe 
fare altrettaato, come ci scrive nn 
rispettabile signore,per quei spettacoli 
teatrali, che offendono, ben piii di 
ogni processo, il sentimento di mo
ralità e di decoro. Noi riconosciamo 
che certe convenienze nonsMmpon-
gono, a chi non le crede necessarie 
per naturale intuito, con ciuattro 
parole minacciose di un articoletto 
di cronacii-

Noi quindi crediamo miglior par-
tto, afflachò l lettori siano illumi
nati prò' e contro su questo argo
mento, scegliere alcuno delle lettere 
che in projjpsito ci vengono diretto, 
e farle di pubblica ragione: ohi sa 
che r attrito degli, opposti giudiziì 
non ci conduca infine a raggiungere 
Io scopo che ci eravamo proposti? 

Un signore ci scrive : 
« Ortor. Sig. Direttore 

del Giornale di Padova. 
L" imparzialità e libertà par tutti 

che Ella sig. Direttore invoca sem
pre, l'invoco pur io par — le donne 
alle Assise — di cai vedo un'arti

colo nel di Lei Giornale de l7cor r . 
Io non so coniprendere perchè ai 

devano impiegàri'^ tut Hi messi per-
suasitìì od anche i coercitivi come 
Ella minaccia col pvthhllcarno i nomi. 
Q.imu\\ spùitacoU ripugnantial cuor 
gentile della donna e specialmente 
della madre non acci^ulono pur trop
po nella vita che offendono il sen
timento di moralità e di decoro^ 
ma sfuggono per mìlle^ cagioni alla 
giustizia! Pur troppo I A quanti 
spettacoli ntont* affatto morali e de
corosi non assistono lo nostre donne 
in teatro in modo assai meno mo
rale G decoroso che allo Assisiel e 
nessuno minaccia dì pubblicarne i 
nomi e di volerle escludere! Libertà 
in tutto 0 per tutti anche por quello 
che vogliono andare alle Assise, Lo 
dico francamente Jcho mi partì un 
voler troppo dalle donno limitando 
la loro attività alla calza ed allo 
polo occupazioni domestiche, come 
ò voler troppo chw la donna diventi 
un'arca di scienza, come si pretende 
ser una esagerata idea del contrario. 

Alla Corto d'Assise, sta il male, 
ê  la giustizia che lo corregge e 
punisce, quindi è aiutato e raddriz
zato il criterio di giudicare, mentre 
fuori di li, negli altri tristf spetta
coli non abbiamo questo beneficio. 
Io ppno maritato ed ho prole, e le 
dirò ancora francamente : montro 
mando le mie bambine a scuola ed 
accompagno mia moglio in chiesa od 
a teatro, V accompagnerei anche ai 
pubblici dibattimenti, se Eilaavessel 
il tempo d'andarvi; non lo ha, e 
quindi il suo nome non verrà da 
Lei pubblicato, ma se vi anelasse ed 
Ella pubhlicasRO il suo nome non 
me ne avrei niente a male. Si di
scuta, e si approvi, so vuoisi, Tistru-
zione obbligatoria, la viabilità ob
bligatoria, la leva obbligatoria anche 
pei chierici, ma Dio ci scampi e li
beri dalla di Jm moralp obbhgatoria 
e dalie sue conseguenze. 

Col massimo rispetto ho V onore 
dì dirmi, -P 

Un altro metterebbe addirittura 

che nessuno siasi accorto della loro 
deficienza? Che nessuno abbia notMo 
come nello scorso aprile in causa del 
cattivo tempo, quasi non vi siano 
state fieret Che nessuno abbia com
preso quanto danno arrecò alla città, 
ai morcantii agli agricoltori la loro 
mancanza in un'epoca poi in cui sono 
maggiori le vendite o le comprite 
d'ogni sorta d'animali? A coloro olio 
dovevano fare queste comprite o ven*-
dite convenne andare in quoi paesetti 
che hanno la fiera ogni settimana e 
ciò con perdita di tempo, spese, eco-

La prego pertanto di rivolgere qae-
ste parole a chi di ragiono afSncihè 
sia provveduto onde Padova non ab' 
bia ad essere considerata meno dì 
Treviso, Cittadella, Noaki, Dolo, Mi-
ranoj Vigonovo ecc. ecc. che tengono 
settimanalmente la fiera. 

Con stima distinta 
PadciVa 6 maggio 1870. 

Un Possidente del Distretto^ 
ài Padova, 

P. iS. Era giA in pronto la' pi'e-
sonto d'alcuni giorni, quando, com
binazione Yiiolo cho oggi si verificili 
una nuova mancanza dì fiera poi 
cattivo tempo. Sia LÌunquo compia-
canto egregio sig. Direttore dì trat
tare calorotìamoutc! (ìuostogargouiotittf-
acciò sia provveduto' in modo da ri
parare ad uu tanto danno.» 

Lo faremo altra volta. 

pensando

lo donne alla porta dei Tribunali, 
almeno finché 1' onorevole Salvatoro 
Morelli non fosso riuiscito nel far 
accettare al Parlamento il suo pro
getto di dare uuciio alle donno il 
diritto elettorale. 

Quest' altro infatti scrive : 
<!. All' onorevole licdazione 

del Giornale di Padova. 
La sorpresa nel vedere donne, ra

gazzi ecc. che assistono ai dibatti-
menti in massima ed a certi dibat
timenti in ispecialiti\j suggerirebbe 
la seguente proposta : 

«È riservato il diritto d'intorvo-
« nìre ai dibattimenti sia delle Corti? 
«d'Assise, sia dei TribunaliCorrezio-
. nali, ai soli Elettori poWici, am-^ 
<t minislralivi e commeroiali.-» 

Provveduto di un certificato, ogni 
elettore avrebbe diritto di entrare 
noi luogo riiservato al pubblico. Suc
cederanno abusi, ma tutte le donne, 
tutti i raga7.?;i e molti indiviiliii, che 
facilmente si riconoscono come non 
appartenenti al numero degli elet
tori, verrebbero esclusi. >• 

Maggio 1870.. 
liiittB'i'wWHsnii VCSIIBJKS-—Nello 

abbattere la sgretolata stabilitura sot
to' ìl'p*ortico del S. Monfia di Pietà, 
per rimetterla nuova, comparvero al
l'occhio certi archi murati laterizi, 
con ornamenti rimarchevoli per la 
loro originalità e finitezza. Uno è 
fregiato da un ramo di vite ove in 
bella guisa alla foglie ai aituruano i 
grappoli, mostrando presso l'imposta 
una traccia d'ucceìlo. Un altro in
voco ha l'ampiezza della sua arniilla 
decorata ad, rireji'etti Acuti le cui co
lonnino tendono al centro. Uu tcrKO 
arco è abbellito con formella conte
nenti delle figuro simili a tre foglie. 

É noto che la liccnz!o.sa facciata 
principale del S. Monto di Pietà, at
tribuita a Vincenzo "Dotto, nobile 
padovano, fu eretta nel 1618, come 
ai legge nel fregio dell'ordine supe
riore,,inontre vuoisi che la meridio
nale'fosso anteriore, oioò del 1530. 
Sononchò i vestigi ora scoperti, mi 
fanno credoro cho un vasto e ricco 
edifìzio già,vi esiate.'iae, e che indi 
vi si abbia'operata una notabile ri
duzione "improntandola col lodato ca
rattere cho ancora presenta. 
. L'egregio mìo amico ingegnere, 
iiaboo sembra disposto a fare un e-
aatto rilievo dei suddetti vestigi, ed 
io erodo che ciò viescirebbe molto 
giovevole a coloro che con profitto 
possono occuparsi di studi tanto lo
devoli ed interessanti. 

ANGIOLO SAccHtvrri. 
liJj« i iuMlre M e r e . — Ci scrì

vono : 
Onor. sig. Direttore del GIORNALE 

PI PADOVA. 
«L'accreditato suo Giornale richia

ma spesso l'attenzione dall'Autorità 
sopra tutto ciò che abbisogna di mo
dificazioni 0 di provvedi nenti. ^Maì 
poro mi fu dato leggero una riga 
couceruente la nostra fiere. Poasibila 

volte l'età scettica ride 
àgli angeli che sembrano custodirà' 
I bambini, e ride sui sagrìfici del
l' amor materno' che noni ritiene cai-
pace né dei più sublimi sagrifìzi, né 
delle più soavi ricompe?»stì. 

11 piccolo Silvio, di due anni e 
mezzo, figlio del falegname Pagin, 
che abita in via Gasin rosso, stava 
giocando sulla riviera Pante dì fèrro 
di fronte a S. Benedetto, all'altezza 
del fanale del gaz- n. I02„ ed andava 
cogliendo fiori, quando all'improv
viso gli scivolò il piede e cadde nel-
V acqua. 

Visto il triste spettacolo del figlio, 
travolto dalle onde, la madre' p ré
sente non seppe resistere, e dato iin 
grido si slanciò nel Bacehiglione, 
gonfio dalle pioggie i^bcentì, senza 
pensare uè alia sua inespevionza nel 
nuoto, né al fatto che non una, ma 
due vittime si sarebbero potute de
plorare pel suo generoso ardimento. 

È facile immaginarsi la comraozionft 
e le grida degli astanti, in modo che 
giunsero all' orecchio^ d'egli operai 
che lavorano presso il fabbricato 
Roberti, che sta ora demolendosi per 
la ricostruzione. • 

La madre ed il bimbo, riaospirìti 
..dallo acque e galleggiando quasi per 
miracolo, orano giunti l 'una fìiio a 
metà della Via Casin rosso, l 'altro 
era ormai giunto al Ponte Molino, 
ove sarebbe stato,probaì>ilmente s t r i 
tolato fra le mote dei molini. 

Due però di quei ht&yì operili si 
slanciarono nell' acqua, e V uno, il 
Giacomo Bortolani fu Domenico, lU 
Volta ISarozzo, riuscì a salvare la 
madre, aiutato mediante covdó da* 
altri benefici popolani, come il Gia-
cnmuzzi di Castelfranco, Milani Giu^ 
seppei Cecconi Luigi, Rinaldi Ago
stino di Padova, mentre Haifoiiberg 
Gaetano pure operaio muratore, si 
gettò anch'esso nell'acqua con ma
nifesto pericolo di vita, perdio ine
sperto del nuoto, e trasse a salva
mento il fanciullo, il quale merGÒ Io 
curo di due studenti di medichia, che-
pronti e volonterosi si prestarono, 
potè essere ridonato alla vita. Ac
corsero suGcassivamonto i ilott. Ber
selli ed Abbondanti e prestarono It?̂  
loro cure in modo che' entrambi:! 
pericolanti sono ormai'salvi. 

11 bambino potrà essere oggi stessa 
restituito al bacio materno: hx po
veretta nel suo letto, immumoro-
della propria sventura, chiedeva an
siosa del figlio, e non sapeva per
suadersi eh' esso avesse potuto es
sere sottratto alla morte. 

Speriamo che a quei generosi olia 
sì prestarono al soccorso, tenuto 
conto del gravissimo pericolo, sarà, 
da chi spetta dato il premio com
petente, mentre noi siamo compresi 
di ammirazione per essi, e tributia
mo le lodi dovuto anche a tutti gli 
altn buoni popolani del vicinato ch&. 
in questa straordinaria circostanza 
furono larghi di ogni maniera d i 
soccorsi e di premure. 
Non dobbiamo nemmeno dimenticar» 
che le guardie municipali e pom
pieri si sono pure prestati superior
mente ad ogni elogio. , 

1^«!3»,a5HE\h'nl». — Al lìacahi^ 
tilione. Si rende noto che 'g^'ngra-' 
"ficamonto Mantova trovasi nella Lom
bardia e non già nel Veneto ; anche 
la Favillft giornale di quella città 
ha mosso altra volta osservazioni 
su questo argomento. Oonvie" dire 
che i signori di Via Zattere stono 
pooo amanti di geografia. 

Anche nel nnmevo 127 ne abbia
mo una prova. {seguo la firma). 

^i 
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migliaio (li operai orano U uttorno>|^iìi moritom appunto perchè i sol-

Riservàfadocì di dare anche noi la 
.'descrizione tecnici^ della forma o 
^dplla potenza del -Dui7/to» di qmssto 
magnifico legno die "vione ad accre-

'ficoro dì tanto. Ìl patrimonio maritti
mo di gusri'a del nostro paeae, ri
produciamo intanto dal giornale il 
Ptcco'o ài Napoli, 8, questa bella 
relaKione sulla festa del varamonto. 

Il varo AQÌ Duìllio è stato fatto 
oggi, come s'era annunziato, a Ca-
stsllaraare; ed è statò iinà gran fo-
fita, uìja vera festa nazionale. 
' É ìmposaibilfì doscrivoro il movi-

monto di una popolazione innume-
rabilfl. Tutta Napoli, la Napoli in
telligente , la Napoli elegante, la 
Napoli di tutto lo prime rapprosonta-
,/ìoui e degli avvonimeati straordi
nari!, tutta Napoli ora a CaRtMlam-
taare. Anzi v' era piii di tutta Na
poli, perdio v'era anche una gran 
parte della moltitudine die ordina-
rianujnto non fa parto del tutto Na-
;polì, e che s' è permesso di uscire 
dall'ort^luarlo per V insolita gran-
deMa dello spettacolo. Infine non si 
esagera dicendo in una parola che 
per quattro ore oggi Castellamare è 
divenuta- Napoli. E dobbiamo sog
giungere che Casteliamaro si è mo
strata degna di addivenire la sua 

-gigantesca vicina. 
Cangiata dalla stazione al cantiere 

in una festa dì stemmi, di antenne, 
di scudi, di stendardi tricolori: non 
v'era una finestra dàlia quale non 
sventolasse una bandiera; non una 
:famiglia che non fosse provveduta 
dì cejsttJ. _di fiori per spargerli sul 
passaggio dei Re 0 dei principi: e 
poi lo OAse tutte ripulite, le strade 
rifatte 0 nette, i gtardiniVimondati, 
perfino uno square improvvisato. 

L'inoUuto iV\ una marina d\e paro 
un peziO di cielo caduto in terra, il 
vocio,^il remore di una moltitudine 
allegra e piena di aspettativa, che 
ogni momento cresce par nuovi ar
rivati, che sj incontra, che sì rav
visa , che nccorre da ogni parto* 
che s'incroccia, in tutti i sensi ; e la 
montagna, un fascio sterminato Ji 
verdurai chefa da fondo al bellisasimo 
quadro; èva UHO spettacolo stupendo, 

E a questo spettacolo accorrevano 
îsempre nuovi spettatori. MoUissimì 
arrivavano per ferrovia con stermi
nati convogli» altri in carrozza che 
si seguivano in tal folla come av-

• viene quando si va allo corso doì 
Campo di Marte ; altri su battelli 
privati che giungevano carichi come 
i bastitnenti su* quali ì imercanti di 
carne umana trasportano gli schia
vi ; altri finalmente, fra'quali molti 

^ membri del Parlamento sui piroscafi 
della Regia Marina o {questi ultimi 
arrivati, massimo quolU venuti sulla 
-Dora, non si stancavano dal lodare 
la cortesia degli ufficiali di bordo. 

Fin dallfì ore novo tutta questa 
•folla ai andava disponendo nel can
tiere : gli ammessi solo ad entrare, 
negli steccati; lo signore nelle tri
bune ; 0 poi a poco a poco la folla 
•degli steccati e delle tribune andava 
^crescendo, e incominciavano a com* 
pariro le rapppresentanze ufficiali ; 
senatori, deputati, diplomatici in 

^.grandi uniformi, uflicìali italiani, uf-
. Sciali russi, prussiani, danesi, am
miragli e generali» tutti i corpi e 
tutti i' gradi delle milizie di terra e 
di mare. 

La stampa aveva anche il î uó po-
,sto sopra a cui stava scritto: Rap
presentanza della stampa, soiio aUa 
tribuna del Parlamento, Era un pic
colo quadrato chiuso da assi di le
gno incrociati, un quadrato come di 
quelli fatti pei montoni ali* esposi
zione agraria dì Portici; con que
sto diverso, che ai montoni ora ac

cordata l'ombra di una tenda, e la 
rappresentanza delia stampa era la
sciata in balia degli ardori di un 
soie rabbiosanìente scottante. Povero 
quarto potere ! 

La tribuna delle signore era hui ' 
ghissìma e alihastanza larga ; pura 
era stivata di gente. Vi ai vedeanp 
le dame piii eleganti dell'aristocra
zia e della borghesia, quasi tutte in 
toileties di lusso ; ma erano tante 
che invanp con T occhio avresti cer
cato quella che volevi vedere, se il 
caso non te V avea fatta capitare 

rdaccanto. 
Alle U e mezzo i cannoni della 

squadra hanno annunziato che il 
•Re 0 i Principi erano giunti alla 
(Stazione; e quindici minuti dopo, il 
Re, la Principessa, ì Prindpi, i Mi
nistri, le Dame, la Corte e uno stuolo 

^di abiti gallonati sono entrati nel 
oantiern al suono delle fanfare ohe 
irij:uonavano l'iimo russo e la mar

cia reale: — l'inno russo perchè 
il granduca Alessio, in uniforme dt 
ufticialo di marina, accompagnava 

-S, M, Oui era atato presentato pro
prio li nel cantiere. 

Poco prima di mczzegioreo è co-
TOÌnciata la manovra del Varo, Un 

alia gran moìe, quali con le seghe,. 
quali con le asce, quali con lo pl-̂  
cozze, ttlttl con un sentimento scol
pito nel viso, la soddisfazione di 
vedersi innanzi una grand-opera della' 
quale parevano dicessero tutti : E 
opera nostra, — e quella trepidazio
ne che accompagna 1 artefice nel mo
mento che sta per cogliere il risultato 
del suo lavoro, 

A tocchi di tromba sono stati tolti 
i rUcontri. Il Uè, la principessa Mar
gherita ed altri personaggi orano' 
già saliti sulla piattaforma 0 la prin
cipessa aveva .sturato una bottiglia 
di vino di Champagne: il Duilio era 
stato battezzato cosi dal buon augu-
rio. E i marinari che erano a bordo 
aveano regalato un bel raaz?:o di fiori 
alla gentile matrina fra gli applausi 
ddla fdla, 

E un altro battesimo era stato 
fatto, il battesimo sacro, il battesi
mo religioao^ìU vescovo in gran pon-̂  
tifioala,.pre3coduto dalia croco d'ar
gento e accompagnato da due file 
di sacerdoti, avea benedetto il nuovo 
soldato della nostra armata ed avea 
passato torno torno alla nave da 
prua a poppa in mezzo agli operai 
che si scoprivano il capo. Il Didllio 
era stato benedetto — cerimonia mi
stica che, in quel luogo, a quelFora^ 
fra quoila gente, fra quella trepida
zione, fece battere il cuore anche ai 
più scettici, anche ai più increduli, 
anche ai più cinici. Poi un aìtro W-
scontrò ó caduto, e poi un altro, e 
poi un altro ancora fino aU'uUimo; 
poi un altro ritegno, e tutti si sono 
scostati. 

Allora è cominciato un lavoro di 
argano dalla parte di prua: la gran 
gomena ò stata troncata. Non v' è 
più alcun ritegno; e la 'nave non si 
muove: passano due minuti secondi, 
momento terribile di ansia univer
sale... Ah urrà t urrà, l avvivai ev
viva 1 ooooh!-,. applausi frenetici dal 
bordo della nave, dai cantlore, dal 
mare, dalle strade, dalle terrazze vi
cino, dallo alture circostanti, saluti, 
agitarsi di fazzoletti, di cappelli, di 
mani, e migliaia di cuori che bat
tono, e molti oh molti occhi che 
piangono ! oh ìl Didllio scivolando 
con una maestà degna del sovrano 
à'iÙQ navi, con una rapiditii ed una 
leggerezza meravigliose, fra mae
stosa nuvola di fumo prodotta dal-
Tattrito deir immensa mole sulV im
palcatura, — il Didllio si ò posato 
più che tuffato nelle acque, e hou 
ha provocato rigurgiti, non ha in
nalzato spruzzi, non ha prodotto nes
suna delle più innocuo commoi^ioni 
chtì si temevano dall'entrata noi mare 
di questo gigante fra i giganti, 

Finita la cerimonia il Re, la prin
cipessa reale, e i principi, su d'una 
lancia a vapore, Iian passato in ras-^ 
segna la squadra; poi si sono imbar
cati sul Messaggicre. 11 Re, ̂ vestito 
in grande uniforma di generale, dava 
il braccio alla principe^ssa Marghe
rita, vestita semplicemente» ma con 
quell'eleganza e con qaoì buon gU' 
sto che le sono propriiin tutto dò 
che ò suo, dal saluto al vestire, dallo 
sguardo e dalla parola ai guanti ed 
ai nastri: costumo di seta color ere* 
ma chiaro; paglia guornita di fiori 
e piume, 

I principi Umberto e Tommaso 
davano il braccio ciascuno ad una 
dama di corte napoletana, li mini
stro Kicotera con 1' uniformo del suo 
grado dava il braccio alla contessa 
Pallavicino; l'onor. Depretis cammi
nava solo. 

La folla dal cantiere, dal mare, 
dalla montagna, dalle case si è ri
versata nelle vie. Molti sono corsi 
alla stazione, per tentare l'assalto 
dei convogli, che, cominciato dallo 
G di stamane dura ancora e durerà 
Xmo a stanotte, e forse anco fino a 
domani. 

È immaginabile ciò che avviene 
alle stazioni; non v'ò più sala di 
aspetto, non v' è ordine di partenza, 
nulla; il disordine è all'ordine del 
giorno delle ferrovie, che si molti
plicano, spedendo convogli sopra con-
:VOgli ogni momento, ma chs non 
possono arrivar mai a contentar tutti. 

Alle 3 1[S ìl Messaggiere ha sbar
cato all'arsenale il Re, i principi e 
il loro seguito, tra lo salve delle ar^ 
tìglierie della squadra corazzata che, 
pavesata a festa, ha accompagnata 
la Real famiglia in tutta la traver
sata. S. M- a Castellamaro ha rice
vuta la presentazione dei principali 
costruttori del Duillio ed ha conse
gnato ad uno di loro un plico, ao^ 
compagnandolo con gentili parole, 
L' ingegnere navale sig. Pollino ohe, 
sui disegui del 13vin> ha. costruito il 
Didllio e su cui pesava tutta la re-
sponsabiliti't del varo, è stato pro
mosso d'un grado: giustamente. 

Certo non debbono e non possono 
mancare onorjfìctìnzo agli uomini oho 
hanno diretto il grandioso lavoro pel 
quale V Italia possiedo oggi quella 

dati non possono'aspettare compieti 
dola il guiderdone che per ossi è 
dato ai loro capi, a q îiesti buorit e 
valorosi operai basti la coscienza dì 
aver fatto un'opera grande e la cer
tezza ddla riconoscenza del paese 
che va superbo di loro, 

B cosi ìl Duilio i varato. 
Abbiamo dunque ilDm7mdi ferro, 

terribile macchina da guerra, aito 
oltre undici metri, lungo centoquat-
troj largo venti, con due torri im
penetrabili per qualunque proiettile, 
con cannoni non mai veduti finora, 
potente più che qualunque altra nave 
del mondo. Questo gigante ò fra el 
braccia del matfff; e là aspetta poter 
mostrare la sua forza quando l'ora 
della prova suonerà per Tltalia. Ral
legriamoci dì questa nuova forza, 
Rallegriamocene.Maìn fondo al cuore 
mormoriamo un augurio. E sia: che, 
in quell'ora aolenne, la Provvidenza^ 
vari per l'Italia,, o raos^tri d'avercelo 
già dato, un altro Duilio, un uomo, 
un uomo degno d'avere colonna ro
strata, come la ebbe quel grande, 
che nella storia navale è rimasto 
come Mario nella storia degli eser
citi; Un jnomo che sappia guidare 
alia vittoria questa nave potentissima 
nel difenderai e nell'offendere. 

Senza il Duilio di carne e d'ossa 
a che il Duilio di ferro e d'acciaiot 
Auguriamoci ch'egli aia già nato e 
che vesta già la divisa di uflSoiale 
della marina italiana. 

4 -•. 

Abbiamo^ da Napoli 9 ; 
Le navì'jpftHìto per Salonìoco sono 

la Movici Pia Q il Messaggiero. 

rOStìKRVSTORIO /USTitONOMlCr ^ 
O I P A «B ̂  V ,« 

l i maggio 
A mczxodi vero di Fiuiova 

Tfì2ipomtKh(HPad<>vnorf;lÌ mM a.10,3 
Tem;)n ined, di Roma ore \ l m, 815 s. 37.4 

eseguitfì aU'aUe7.zft di m. 17 dal suolo « di 
XùL 30,7 diìl livello i3iadit> del miir^ 

lioniiriO; corno tant 'a l t r i che si fo-
• ^ 

cero- Zecca della, pr&pria firma , pre
stata' a corto speculazioni abbastanza 
lORCllO. 
' ©li ò che il sig. Bozza, in luogo 
d'essere il calcolo, ò semplicemento 
l'attività. • J. F.. 
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l i louo, 8. — Sm. ASari pfCO attivi. 

Parlamento Italiano 
GAilIEIU I)K1 DEPUTATI 

CORRIERE DELLA SEBA 
IO taa^e;g;io 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Presidenza BIANCHERI 

Seduta del 9 raaggio 187G 
ScilUtani, deputato dì Foggia, ri

nunzia al mandato,; Massari propo
ne, e la Camera approva, che la di
missione non sia accettata ma in
vece gli venga accordato un congedo 
di due mesi. 

Vien poeta in discussione la con- ' 
cluaione della proposta della Com
missione d'inchiesta parlamentare 
sopra l'elezione di Farina, ne! col
legio di Levanto, per T annullamento. 

PiefintoniQVastarini combattono 
questa conclusione, che è sostenuta 
da Tondìj Massari e Custagnola 
Stefano e viene approvata dalla Ca* 
mera, 

Approvasi senza discussione la 
proposte^ delia stessa Commissione 
per r annullamento dell' elezione di 
Cepelì nel collegio di Serrastretta. 

Vione annunziata una interroga
zione di Massari al ministro degli 
osturi diretta a coiìo;icere quali di
sposizioni furono prese dal governo 
pei dolorosi fatti di Salonicco, onde 
sieno tutelati i nostri coiìcittadini 
colà residenti, e la causa della giù-
stizia 0 deir umanità, 

Melogari risponde dicendo che il 
ministero venne immediatamente in
formato dei fatti accaduti e imme
diatamente ordinò che due fregate 
partissero per Salonicco. Dà alcuni 
ragguagli intorno ai fatti meLÌesimi, 
che furono provocati da lotta fra ìl 
fanatismo mussulmano e il fanatismo 
greco. Aggiunge che il corpo diplo
matico di Costantinopoli non esitò a 
fare le debite rimostranze alla Scorta 
che assunse T impegno di prendere 
gli opportuni provvediineuti. Aggiun
go inoltre che altre potenze spediro
no le loro navi in quei paraggi e 
clìe pertanto ritiene che ì nostri con-
cittadini possano esyere rassicurati 
circa la loro incolumità e i loro in
teressi. 

Secondo la proposta della Giunta 
viene accordata T autorizzazione'do-
mandata a procedere giudiziariamen
te contro il deputato Cannizzo. 

Si appnjvano tutti i capitoli del 
bilanoto definitivo pel 1876 dei mi' 
uistero della marina dopo considera
zioni diverse fatte da Minghetti in
torno alle maggiori somme stanziate 
per le costruzioni, da Bertani circa 
i lavo)"] da affidarsi alla industria 
nazionale, da Corte sopra la fabbri
cazione dei cannoni per l'armamento 
fìel ptdllio e del Dandolo, e schia
rimenti dati da Brin e Depretis. 

(Agenzia Stefani) 

Roma 9 maggio 
Ieri mattina; recatomi nell' ùllicio 

del FanfuUa ho avuto una brutta 
sorpresa. 

Air uscio di strada ci ora una 
carrozza, e dentro la carrozza, una 
ligura d'uomo che pareva già cada
vere. 

Queir nomo ora 1' amico mio ViU'̂  
ccnzo Maggiorani figlio del Senatore 
di questo nomej direttore {\Q\VAraldo 
del mattino. 

Cosa era ^avvenuto? Soggetto a 
gravi insonnie, oglì aveva la brutta 
al)itudinò di servirsi doi narcotici. 

Entrato sul tardi air ufflcìo, pare 
ne abbia assorbita unaquantittv troppo 
forte. Il sonno lo vinse, e nel sonno 
ruzzolò a terra producuadoaì ima 
grave contusione alla tosta. 

Entrando noll'nfficio, gli inservìontì 
lo trovarono fuori del sensi e quasi 
morto. 

Fu trasportato immcdiatatiiente a 
casa, e un filo di speranza che lo 

La Neué.Froie Presse^ ohe fino 
dal primo annuncio, vide nelle pros
sime confrenze dì Berlino una nuova 
minaccia poi diritti sovrani della 

|i Turchìa da lei tanto, calorosamente 
tutelati, una nuova befana che lo 
turba i sonni, rileva con una specie 
di maligna soddisfazione la diver
genza di idea cha donaina fra i"tre 
gabinetti ed analizza le vario opinioni 
con cui i tre cancellieri imperiali si 
incontreranno per concertare la so
luzione della prosente orisi orientale. 
Gli uni, osserva il foglio viennese, 
vogliono fìomplicemeote protratta la 
catastrofe che deve seppellire per 
sempre sotto il cumulo dei suoi ru
deri l'Impero ottomano, vogliono im
porre un nuovo armistizio per av
viare nuove trattative di pacifica
zione sulla base di riforme più vasto 
di quelle proposte dal conte Andrassy; 
gli altri pongono innanzi come unico 
mezzo per tutelare la pace l'occupa-* 
zione delle provinole insorte; final
mente il ministro austro ungarico, 
conte Andrassy, va a Berlino ^ per 
influire nel senso della pace e soste
nere [la integrità dell'impero otto
mano quale unica efficace tuttela 
delia paco europea, » 

sua carica dal 1871. Il Monitore ne 
loda Io zelo ed ì Servigi prestati: 

La maggior parta dei giornali ber 
linesi 3Ì occupano della faccenda. La 
Norddouische AUgemcAne Zeitung 
crede che non vi t̂ ia alcun dubbio 
a giudicarne dallo misure prese dalla 
Francia, ohe la Porta anche a Sa-
lonicchi non voglia o non possa a-
dempiere i doveri incomberiti alla 
funzioni di uno stato regolare euro
peo. La Gazzetta Nazionale e !a 
Poist temono che colfeccitaraento e-
siatento fra i maomettani G Gviatiaut ^ 
simili scene si rinnoveranno in altre 
parti della Turchia. La Post osserva 
inoltro che il caso prova che non sì 
può aggioraaTe pivi oltre la tratta
zione della questionò di Oriente. 
Questo, secondo essa, dovrebbe ser
vire di sprone alle conferenze immi
nenti per givingere ad \iu risuttata 
definitivo. 

_ ^ j ^ 

,r'-f 

Fa molta impressione in Austria 
un duello ch'ebba luogo fra il prin
cipe Guglielmo Auersperg ed il conta | 
Leopoldo Kolowrat, il quale finì sfoiv 
innatamente colla morte del principe 
Guglielmo Auersperg. Il giovane 
Principe era Jiato il 7 ottobre 1854 
ed era l'erede designato del maggio-
raaco dell' illustre famiglia principe
sca, a cui appartione il principe A-
dolfo Auersperg Presidènte dal Mi-
iaisterb cisleitano. Suo figlio sotten
trerà anzi ora nei diritti del defun
to. La palla di pistola penetrò nel 
basso ventre, in modo che il giovine 
'nonostante le buone speranze del | ^^^''"''^\ gl^lf^' 
primo momento dovette soccombere. 
Il duello ebbe luogo sabbato verso 
le due pomeridiane, vicino Praaga, 

(àtjcnzia Stcfaui) 

BERLINO, 10. — La GrazettA 
della Germania del Nord dice cha 
le nuove trattative pi^rsonalì tra 
Andraggy e Gortscìiakoff danno 1% 
certezza che essi si porranno d'ac-
cordo in tutte le questioni à\ Orienta 
che interessano V Austria le la 
Russia. 
. LONDRA, 9. — Camera dei Co
muni. LoVther rispondendo a Waifc 
dice che sono scoppiati tumulti a 
Tabago : ignorasi la causa. Il gover
natore vi spedì il vascello Argus. 

PARIGI, 9. — La Commissione 
del bilancio udì Decazea suH' emen
damento Tirard per sopprimere Tarn-
basciata al Vaticano. Decàzes re
spinse V emondamento allegando spa-' 
cialmente l'eventualità del Conclava-̂  

L'emendamento fu respinto con 
17 voti contro 8. Tirard lo ritirò. 
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ULTIME NOTIZIE 

• 7 maggio 1876 — Collegio eletto
rale di Airola. — Elettori Riscritti 
1050, votanti 754. —Cutillo voti 207, 
Mezzanotte 187, Turi 136, D'Onofrio 
US, voti aparsi i8. — Baliottuggio 
fra Gutilio e Mezzanotte. 

Sappiamo che molti deputati as
senti momentaneamente da Roma, 
hanno inviato la loro adesione alla 
risoUiziona prosa l'altro ierisera dalla 
radunanza presieduta dall'onorevole 
Minghetti. [Fanfulla) 

] 

core la gravità della situaziouo in 
cui si trova, alle quattro poin. dì 
ieri la c'era ancora. 

Come vi immagiuorote facilmente, 
lo cbiaccliero del giorno sì aggira
rono tutto su questo fatto; e so no 
dissero di ogni coloro o di'* ogni ri
sma- La cosa ò com'io vo la narro. 
E vo la narro uuicameuto per ta
gliare corto alle chiacebero. 

La vita politica oggi palpita a 
Oafitellainaro, non a Roma che ha 
mandata quasi nella sua totalità la 
Eapprosolitanza nazionale a quella 
Città, perchè possa assisterò, al varo 
del Duillio. 

Possiamo far nostro il grido in
gioilo: All'rightì II varo andò benis-
simo, e l'esiniio costruttore Brittan-
nico, ring. J-lGud,ìl quale pochi giorni 
or sono avea profetato che il Duil
lio sì sarebbe capovolto^ ò rimasto 
con un palmo (li naso. 

jy Italia dal suo lato ò rimasta 
colla gloria di avaro in mare il più 
poderoso arnoso di guerra che vi aia 
mai stato lanniato. 

E un'altra gloria ha pure l'Italia: 
quella d',essorsi emancipata por la 
costruzione delle corazze occorrenti 
a questi mostri marittimi, dalla in
dustria strauiura. 

Fu il sig. Bozza, il fondatore dello 
stabilimento metallurgico di Piom
bino; la Perseveranm, che ebbe la 
prima idea di volgere a questo ge
nere di lavori l'industria nazionale. 

Il signor Bozza, ò un nostro con
cittadino del Veneto: uomo di fibra 
poderosa, l'abbiamo veduto innalzar 
la bandiera dell'iniziativa industrialo 
italiana, forse, il primo in Italia. 
Questo, secondo me, ò tale un titolo 
che lo designa alla gratitudine del 
paese anche per la circostanza che 
non ò uscito punto molto volto mi-

Clam Gallas. La causa dal duello 
consisteva in questioni amorose, ri
flettenti la contessa B. da cui il conte 
Kalowrat era preferito. 

fc^J^fc^^*-' ™ 
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Àgram, S, 
Notizie dalla Bosnia annunziano la 

sconfitta degl'insorti presso Suhopolj 
condotti da Zsivkovic e presso Otoka, 
Nel primo combattimento gl'insorti 
perdettero 100 uomini; nell'ultimo 
le perdite sono ignote. Presso Kro-
Ijevicza riuscì agii insorti di battere 
un forte distaccamento di Selim pa
scià, di 1000 uomini. 

Berlino^ 8. 
Secondo un'informazione del ilio-

nitore sull'assassinio dei Consoli te
desco e francese a gSaloniochì, dopo 
giunta la noti:ita a Costantinopoli, 
gli ambasciatori francese e tedesco 
hanno fatto d'accordo cogli altri rap
presentanti dello potenze dei passi 
immediati presso la Porta onde i 
cristiani fossero potetti e venisse 
fatta la piti severa inchiesta. Il gran-
visir dichiarò di esser pronto a pren
dere tutte le misure necessarie. Il 
Sultano inviò tosto il suo primo aiu
tante agli ambasciatori tedesco e fran
cese per esprimere il suo più intimo 
cordoglio e promettere la più severa 
punizione dei colpevoli. È partito per 
Salonicclii una fregata da guerra 
turca coi commissari straordinari 
Echreff pascià e Wahan eiTeadi, ai 
quali sì aggiunse il console germanico 
di pera , (Gillet, ed il dragomanno 
deiranibasciata francese Robert. Inol-̂  
tre venne invî t̂a una nave coraz
zata turca ed un rinforzo al presidio, 

U console tedesco assassinato He-
nocU Abbot era di una rispUtabile 
famiglia di Salonìcchi, e vestiva la 
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N, tì2f) Camere due o ÌTÌÌ^ a sĉ aUi, ad 
uso di Mezf-à, con ìngre^no e ?cala ^?Ma 
promiscuità alcuna. 8i parl̂  co! Barbi-
umsore vicino. it 4(9 

er ,le persone affette 
04 

Vedi Avviso Interessante iné.paff^ 

DELLA POETA DI FEANCIA 
<jìr«;uobBe i^. 3 9 

l*cr evjture l« ciìnlriUiizioni, vedete 
l'annunciù in 4" pagina. 

SPETTACOLI 
TfiATao GoNcjORDi. —• Rappresen

tazione dell'opereta: La Figlia dì 
'madama Angot. O r a S l f 2, 
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AVVISO IHTERESSAHTE 

per le persone affette da ERNIA 
I 

! . . E U R i r O , con.Fabbrica d'Apparccclii Ortopedici a Milano, Via CftpptìUari 
N. 4 a maf̂ ^gior coniodo^c garanzia dei molli e dislinti suoi clìouti ^ VeìWssia e 
Provincie Uinitrofe» o ad ulilità di tutti tiiKilIi chfì di'sidureranno approfittnro, si 
troverà in quljsla città dal 8 giugvo p,v, rt/ 25 dello ste*:so con riccllisaimtì « coni-

f ìeto assortimento di C l u t I i U e c r ì i i i l c o - A i i a t o m l p I . del, quale ^ìstofna^.egli 
inventore con Brevetto di privativa industriate per l' Italia G par l'estero. 

L'invenzione di quealo t i n t o è frutto dell'esperienza di più anni dedicali 
sempre ni perfezionamento d'un OQQOUQ così.uiih alla sofferente umaHihi: la sua 
eleganza, la leggerezza» il ano poco volume e Bopratutto la mobilita in ogni verso, 
della rinpelfiva jutHottola per I applicazione nei più (imperati casi di Ernie Fanno' 
di esso un rongt'gno prefenlnta a tutti ì sistemi finora conosciuti. !i'esser fornito 
tólc € l u « o a i r f en i l i co -A BinioiBilc-o di tutti ì requisiti per renderlo capace 
itila cura J e / / ' K r u l n , gli meritò il fsvoré di parecchio nottibilità Medico-CHirur-
giciie che lo dichiararono unica specialità solida, elegante, adatta ed efUcacc otte- ! 
nuta sino qui dall'Arte Ortopodica: egli è certo d'altronde che nessun, t^inio pò-
trtlibe procacciare,quei vanlaygi tanto ambili che BÌ hanno servendosi di questo 
sifìlema. 

lina,prova poi irrcfrflgabile di quanto ò sopra eflposlo, la si pu&desumere dalle 
imoUe ricerche che pervengono pt̂ r procurarsi cotesto C i n t ò , e dal nHnierosissimi 
ed inconlrastati stirccssipcr cf^so Qltenn(i. -

Si tratta anche per le dcformilii di corpo. 
V e n e z i a , S. Marco, Frezzeria. N. 1S27. I. piano nobile, Casa Pendini, Ponte 

dei Barcarolì, vicino al Campo S. Fanlin. Si riceve dalle 10 anK alle -l pom, 1*417 

^KKfl^r^! TT^i^^yHT^D^!!'Jim g M U g l ì i t f C P [W^lSHfrT^^n 

ì . 

DELLA PORTA DI FRANCIA 
(c.iniii4[oisà:m) 

Per evitare le contraffazioni, esigere esprèssamente sul fusti due stampati 
differenti (uno sopra cinsclm fondo) e sopra ciascuno di queali stampati, corno 
indicazione principale, le parole: P o r t o d o Fra iHce e D o l u n 4 ì & CP in 
grandi Caratlerh ^ ' -

Esigere egualmente sopra 1 due stampati le paròte: piMiilultw r è n n l « 
«Ica nitiliioiiK D n m o l a r i l & Vln l l o t* J Arna i i fd , T c u i l r c & Cui*-' 
r i è r o P . & F . A l s o u i l fVèrcs* ]>ii | ioy d e Itoi'iIfl^H ^ C 

Assicurarsi in quanto ai sacelli che i piombi portane Tinipronta I * o r t e d o 
F p a t i c c da un fato e B e l i m e * C . dairaltro. 2-i09 

Ali 

l 

A N T I C A 
FONTE 

FERRUGINOSA 

xamiinmiiJUJLuijmiural 

GRIMAUI.T & C, Farmacisti' 
8, STRADA VIVlENNB, l'ARIQI. , 

Resultado infallìbilo nói trat
tamento della ; gonoi^rèà, àkàkà 
mai faticare lo stomaco comò 
lo lannò tutte lo capsols al co-
pabu liqtiido. 

iTnmiiinjiUHiMuimÉimiiiiiìm 

^ -

coppilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MAiNFREDINI 
professori pareggiati nella R. Univereitìi di Padova 

i RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI^ 

pronunciato dalla Magistratura del .ììegno nel decennio dal 1885 al \Sil& 
. Padova 1876 — Tipograi ia èacche t to 

Piibbìlcato Si fase* 1% ìt. I.ire U^A 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica mcrlica dichiarata ]'iiiil««a | i c p l u 
[ci i rn fìarrii^liiosA » doiRilcl l lo — Infatti chi conosce e può avere la I ^ E 3 J O 
[non prende più IhcGaro od altre. Si può ^vere dalla Direziono della Fonte di Rrcacia 
[e dai fligg. I-armacisti in ogni citlh, /^ La Diressione C, lìORGlIETTI 

Deposito principale io PADOVA preaao il sig. PIETRO CIMEOOTTO 
IVia Falcono, 1200 A. 

Deposito in Padova Farmacia COKNIILIO aìVAnnelo, o nello prìn 
pah Fammelo d*Italìa. - G. Aliotta, ageuto sacralo in Kapoli. és-C 

' -^^^nv i . - - ^ . ' . 1 

Grande Ribasso sui Prezzi 
nìisk Pv*emln tB e P r l v l l ó f i r i a t a 

GRANDE ESPOSIZIONE-DI MOBILI JN ,FE;RR0; 
Fabbricali nel griunle Orfanolrofio Maschile di Milane. 

• Sciroppo depurativo di compostzìó^G'intoranionte vegetale impiegato 
fino (la un secolo contro le raala>ttio della pollo e tutti ì vizi,del sangue. 

O 
^ÌTiS^T^^i r ' "^^^^^ '^ ' *^^^^^?^^ ' 

l i A J^UOVA PUBBLICAZIONE 
^j>,jt*-^^vjjrj^aMHnrrarTii7iTrniir Y"nf finir ^ ^ '/ 

18 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

Letti dì piazza e^mezza solidissimi con elastico , - . 

OTTOMANA complete eliiRtìco e materasRO pieghevole con copertura 
di nio a variati colori , . . , . , . 

- 63 

^ 60 

SEDIE da giardino pesanti veniiciate canna da lire 9 a , 

PANCHE verniciate rolor canna solide da L. 18 a , 

80 
4 1 

12 

2i' 18 
LFT'IO matrimoniale montato in Ftoffa di lana con elastici e materassi di 

crine vegetale , , • , . 
TAVOLETTE con la^lra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABfilìlCA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale . ^ 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a Wc^loiitè S^lu^wej>|»e 

in Via ^fovte Napoleone^ Nnm. ?iÒ, Vilano 
NB.Dlrigetcvì alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il HO p. Olo 

Si spedisce il catalogo CIlATIS a chi ne fa domanda, l i 127 

La Ditta Giuseppe Volontà qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante li sig. 
ACHILLE MANGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti. 

U n voi, in 12" di pag. 560 . - L i r e JfeS 
T^gP^^j»»-M W M i » - j ; ì - ^ # l f c j n ^ - B a - f f l T B m t f C g \T^,n^f:^^r:^r-^=-.-Brrrji 

kp •m e v^*l> 
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BALLA PREM. TIPOGRAFIA 
IH PA»OV.A 

P. SACCHETTO 

• . a ' , ' 

vlt: tm 

B E L L A VITE prof. LUIGI 

miiAzioKF. Min mi u m m m i CRITICHE 
r 

AL 

I 

BELLAVITR prof. L. — Dell'Elemento roorde econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.—.60 

DE LKVA prof. G. — Itegli uffici e degli intendimenti 
della Storia ,,d'Italia. - Padova, 1867 . . . « —.60 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, !867 . . . * -

LxizzATTi prof h. — Del metodo nellQ^gtufìio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . « -

MARZOLO prof F. — Lavora e confida in te, stesso, 
Padova, 1870 . . , . * -

MiJSSKDAGLiA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
RsJ" Dei caràtteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 * 2. 
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UILE DEL 

.60 

.60 

.60 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
e. 

L . 1 - Padova, 1876, tip. F. Sacchetto - J j , 1 

m 

M •s* fe^ 
> > > ' • m 

compilalo da 

Q. Strafforello e Tu. Grimaldi-Casta 

K4oi'£n p r o i i r l n i i É r i i t c tlt^tdit,.— Compendio duU'istoria di tutti i popoli; 
aniiclii u rnorii;rui GoUiLserif Cronologica dei sovrani d'ogni Slato. — Notizie snllo 
piiìil)liclie isliluziohi^ gli bWìini n^ohaslici, gli ordini CRvalleresclii civili o militari, 
fiulle ŝ t̂lfì rciii'iost!, poliliclin, filnsodcho; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta-
glie, Iratlali di paaJ, conci!ÌÌ, ecc. (con la data). — Spiegazione dei titoli dì dignità, 
di funzioni o dì lutti ì termini storici. 

rcS^B^M'inSIti À'«iv4*fl^^a!^. '— Vìla dei pfa ŝonaĵ ci .storici di lulti i paesi o di 
tulli i tempi, colla genealogia d̂ Hle case sovrane e delle grandi lamfglifì. — Santi 
e Martiri, col giorno delta loro festa. — Scienziati, arlisli, scrittori, coìr indicazione 
dello loro scoperte, opinioni, opere, — non die delle migliori edizioni e ,.lradnzioni 
di dette opere, e bihhogralia» — II nostro Dizionario registra purefrale^biogralie 

I p i ù {4i-aniiH dvÀ ro^i^fl^ABiiioriisicl v i v e n t i * 
?|BI<4»]n^fÌa* —- Notizie sulle Deità, gli eroi e^i personaggi favolosi di tutti i 

popoli, — cnlJti diverse inlerprclazioni date ai miti principali e alle Iradizionì mito
logiche. — Notizie sulle religioni e sui vari! culli, ~- sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nazione. 

Bfl̂ *>ìErii'flllla niitSfl^rt p moilf^rnin-— fìcografla comparata, che fa conoscere 
lo stalo (s i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoche. Gtiogralia tisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografia industrialo e com
merciale, jndieimte i prodotti d'ogni contrada, — Geogratia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Vro'A'AO trabboìiainonto Lire SO. 
. Dlrigoro commisî ium o Vaglia ili Fray i ì TKEVES, Milano. 

^ , l , < , ^ - ^ y ; e ^ ^ A - > - f t ~ l - - t f — m. ̂ .^^. - .^-^Vi^f^- . > ^ — i:- W T - j ^ t a a t : ; . ; » 

ORARIO Ferrovie A a alia aiyvato ^ luglio / 

ìli 

• n ^in 4RK 

l 
: — N 

l E NEVRALG 
La l*auìÈiHiÌft F o u r i i i c r e rimedio infallibile per combattere !c nevralgie, lo 

gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali gli accessorii 
violenti scompaiono in pochi minuti. L, 3 .50 la scatola. 

A Parigi dagli inventori l'3. Fni is 'Hi ler e C\, farmacij^ti, Rue d'Anjou S. Ilonoré, 
6. —Agenti per Tìlrtlia * • ]llàtii:«M>ìfltl e C , via deha Sala, 10, Milano, — In I*A-

nelle Tarmacie Sn t i i , già Beggiato* C o r n e l i o , l l u l i e r t l e nelle primarie 
16-844 

-;=-

PadoTa, U876.j |Pr0m. t ip4Saoche t to . 

l ' ndovM per ^ e l i c s e l a 

S 

1 
11 

MI 
IV 
V 

VI 
VH 

Vili 
IX 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

j misto 
I omnibus 
' misto 
: onmibus 

» 

diretto 

ì omnibus 

3,1 fi a. 
i,iì * 
0,20 » 
7.45 > 
9,34 » 

i-
fi.S2 
8.S2 » 

T 
Arrivi 

V E N E Z I A 

a. 

* 

• 

4,bS 
6,04 
8,10 
9,05 

10,53 

• n , - r * 
7.45 » 

10.10 » 
10,43 

r-7j yffBwa; rjanczEg ì̂Bgî iJ 

Tviicasla per A'aduva 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5,10 
0,2S 

direlto 8,3S 
miato 9,57 
direno 12,b5 
omnibus 1,10 

» 3,ifi 
» 5,35 
» 7,riO 

misto 11.— 

a. 
"-M:. 

^ 

> 

p, 
». 

» 

> 

» 

» 

• • 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
< 

6,30 ai 
7,45 
9,31 

» 1 
i 1 

H,i3i » 
l/xl;!'. 
2,30 » 
S.Ô i 
tì,53 

* 

> 

9.061 • 
12,38 ;it-

S 'adovn per BGoEwf^na 

Partr.nzo 
da 

P A D O V A 

I omnibus 
II' minto 

IIL dirotto 
IVi:onmibii.s 
V! diretto 

7,fi3 

2,05, 
5,15 
9,17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
fino a Rovigo 1,E!5 

5 , -
9,48 

12,10 

P-

a. 

BftuloAiia per P a d o v a 
f^ F 

Partenze 
da 

Il 0 L 0 G N A 

diretto ],l?ì 
da Rovigo 4,0B 
omnibus fi,— 
direlto \%iù 
omnibus ri.lS 

• 

p-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,95 a.! 
fi.OH' * 
9.22,.: 
3.50, p. 
9,17! » 

VBOOL^r'SO.aHMf i;ÀtQti:^<TL'IVItai££»U'Sf i^S^IXCf H U t ^ ' a U1>»>C«U^4;FDUi^j£lViJQ4UlJ<kM^ im»J-'Bngq5B:i:fcw mijj-ito*MM<j^?iwi>jj«jrtp^ ^ W U J T I Ui -r-.-^ ̂  

?Ŵ<i*f*'̂ c'*'̂  per LUIfffifì 

"^j 
to 

l 'AdOfu per V e r o u a 

I 
l; 

Parlen7e 
da 

P A D O V A 

omnibus 6,43 
lì • diretto 9,43 

ili omnibus 2,40 
iV » 7,03 
V mieto. 12,50 

a. 
3 1 

P-
a. 

Arrivi 
a 

V E U 0 N A 
r 

9,iS 
il,34 
5,08 
9,35 
4.07 

a, 
» 

P-

a. 

Yi^runia per f n d o v a 

Partenze 
da ^ 

V E R O N A 

oninibus 
» 

cliróllo 
omnibus 
milito 

S,05 a-

S,03 
0,05 

11.45 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M V, S T W E 

P" 
» 

7,32 a, 
1,15 p. 
G.44 • 
8,37 » 
3,04 a. 

1 

II 

m 
IV 

omnibus 

dirotto 

6,13 

10,19 

5,15 

6.10 misto 
lino ;i Conogliano 

V, omnibus 1U,55 

a. 

Arrivi 

U I> I N E 

BH 

10,20 a. 
I 

2,Ì3 p. 

8,22 

8.40 

2,24 a. 

t'i!5at« pur r«ScsJi;M5 

Partenze 
dft 

u n 1 N E 

omnibus 1,51 

misto da 0,10 
Conciliano 

0,05 

diretto 9,17 

3,35 

a, 

Arrivi 

M E S T R IÌ; 

M 2 a. 

8,30 

10,3 

12,47; p 

7,40 

- J " 


